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“Serve una nuova norma statale che porti davvero tutto ciò che viene richiesto dalla 
categoria. Il contratto in primis. Ce ne faremo promotori partendo dal Testo 
recentemente approvato”. Lo ha detto l’assessore regionale alla Sicurezza, Protezione 
civile e Immigrazione Simona Bordonali a margine delle celebrazioni per il 142esimo 
anniversario di fondazione del Corpo della Polizia locale di Brescia. 
“Come Regione – ha spiegato Bordonali - stiamo facendo davvero tutto il possibile. 
Proprio il mese scorso abbiamo approvato la Legge che ‘Disciplina il servizio di 
polizia locale e promuove nuove politiche integrate di sicurezza urbana’. Un testo 
innovativo che tiene conto dei mutamenti della società e che, secondo noi, può essere 
un utile strumento anche per impostare il nuovo testo nazionale”. 
Bordonali ha anche ricordato i capisaldi della nuova Legge regionale che prevede 
la creazione di quattro Nuclei operativi (sicurezza urbana; polizia amministrativa; 
tutela ambientale e sicurezza stradale); l’individuazione di una dimensione territoriale 
adeguata dei Comandi, che dovranno avere un minimo di 18 operatori (anche grazie 
alla promozione della gestione associata); la valorizzazione del volontariato e 
dell’associazionismo e l’istituzione di un fondo per le spese di procedimenti penali 
relativi ad attività svolte dagli agenti in servizio. Bordonali ha quindi rivolto un 
“sentito ringraziamento” a tutti gli agenti bresciani che “quotidianamente svolgono 
un servizio preziosissimo al servizio della collettività”. 
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